
Venerdì 18 marzo: Via Crucis (giorno di astinenza) 
 Chiesa di S. Giacomo ore 17.00 
 Oratorio della Purità   ore 18.30 

Domenica 20 marzo 
Cesta della Carità - Raccolta generi alimentari per famiglie bisognose di 
aiuto. 
Iniziative di carità promosse dalla Caritas Diocesana cui la nostra 
parrocchia partecipa:  
A favore dell’Ucraina e di una 
scuola nel Mianmar, diretta dal 
missionario friulano padre Maggi. 
Le offerte si raccolgono nella 
cassetta in fondo alla chiesa: “Un 
pane per amor di Dio.” 
 
Invito a ritirare il foglio domenicale 
Una riflessione sulla preghiera e presentazione delle iniziative di carità a 
favore dell’Ucraina. 
 

AIUTI PER L’UCRAINA 
PUNTO DI RACCOLTA AL CITTA’ FIERA 

Dove? Piano terra dell’area blu. 
Chi gestisce? L’Associazione culturale Ucraina – Friuli. 
Quando? Tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 20.30. 
Cosa è possibile portare?  
Medicinali per uso ospedaliero (bende, garze, antidolorifici, 
antibiotici e lacci emostatici). 
Alimentari a lunga scadenza (pasta, riso, biscotti). 
Raccomandazione: Consegnare i prodotti all’interno di scatole e 
divisi per tipologia per facilitare il lavoro dei volontari. 
Chi consultare? Sito dell’Associazione: www.ucraina-friuli.it 
oppure tel. 351 964 4976 
 
 
 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA  
 

IN UNA NOTTE COME QUESTA 
C'è come un vecchio film che continua a girare davanti ai nostri 
occhi, e non vuole finire. Ci sono carri armati nella neve e nel fango, 
come sul Fronte russo, nel '43. E non tanto diversi, a vederli, da 
allora: il cannone minaccioso, i cingoli sferraglianti come denti che 
vogliono ingoiare il terreno. 
E, i treni? Quei bambini con il viso schiacciato contro i finestrini, in 
braccio alle madri, le mani tese a salutare un padre che forse non 
vedranno più? Non sono deportati certo, sono profughi, ma negli 
occhi sbarrati dei piccoli ucraini non scorgi una simile paura? Treni 
stracarichi vanno lentamente verso la Polonia. No, non è la Shoah 
grazie a Dio, ma com'è lugubre questo fuggire, in milioni, infagottati 
nei cappotti contro il gelo di marzo in Ucraina: abbandonando ogni 
cosa. Quattordici giorni. E questo maledetto assurdo film non vuole 
finire. I tg ci angosciano. Cerchi un qualsiasi film già visto, che ti 
riporti in un mondo normale - per riuscire a dormire. Non puoi 
escludere nemmeno del tutto quelle apocalittiche realtà che finora 
andavi a cercare al cinema (tanto poi, fuori, ritrovavi la pace 
consueta). 
«In una notte come questa bisognerebbe solo inginocchiarsi e 
pregare», scrisse la giovane ebrea Etty Hillesum, vedendo i suoi 
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amici ad Amsterdam salire sui treni. No, non sono gli stessi treni, 
certo. Ma di nuovo è notte: e forse bisognerebbe solo inginocchiarsi, 
e pregare. 
                                                                                             Marina Corradi 

 
GESU’ SALI’ SUL MONTE A PREGARE 

Carissimi, ai tanti inviti che ci sono stati rivolti alla preghiera, ci sono 
state risposte entusiaste sia da parte dei giovani che degli adulti, sia 
a livello personale che comunitario. La preghiera per la pace nel 
mondo diventa più fervorosa quando si sentono i venti gelidi della 
guerra e si toccano con mano le conseguenze. Ma ci sono state anche 
obbiezioni e pareri contrari: “Ma cosa vuol pregare, non serve a 
niente!” E’ facile parlare della preghiera, più difficile è pregare; è più 
facile parlare di Dio che parlare a Dio. La preghiera è un incontro 
con Dio stesso, in qualsiasi momento della giornata, Dio è sempre 
disponibile all’incontro. Abbiamo sempre poco tempo per Lui. 
Abbiamo sempre altro da fare. Così facciamo fatica non solo a 
pregare ma anche a comprendere il senso della preghiera nella vita.  
Perché pregare? Perché siamo figli di Dio. I figli dialogano con il 
Padre, ascoltano e interpellano il Padre. Ma cosa ci dà la preghiera? 
Ci dona lo Spirito Santo. Dio ci dona cioè sé stesso, il suo amore, la 
sua forza per attraversare le prove 
della vita, la sua presenza che 
illumina, il suo sguardo che aiuta 
a considerare gli altri come fratelli, 
la sua Parola che incoraggia. E’ 
questa Parola che ci accompagna 
sempre nella vita e che illumina la 
nostra strada. Qualora ci 
fidassimo soltanto delle nostre 
forze, il legame con Dio si allenterebbe. La sua Parola porta 
speranza, consola ed anche rimprovera affinché ricordiamo il suo 
amore ed i suoi comandi, per la nostra felicità. La Parola accolta nel 
cuore con fede trasfigura la nostra esistenza. 
Carissimi, vi invito ad intensificare la preghiera in questa 
Quaresima. Oltre alla preghiera personale ci sono altre occasioni che 
vi richiamo: L’ascolto della Parola di Dio al giovedì nell’Oratorio 
della Purità alle ore 18.00, la Via Crucis il venerdì, la fedeltà alla 

Messa domenicale, le opere comunitarie di carità sono preghiera o 
espressioni della nostra fede in Gesù. 
In particolare mi rivolgo ai genitori dei bambini: Abbiate il coraggio 
e l’umiltà di pregare insieme in famiglia, di testimoniare che anche 
gli adulti e soprattutto gli adulti sentono la necessità di dialogare 
con Dio. Buon cammino di Quaresima. Cordialmente. 

                                                                  Il Parroco don Luciano Nobile 
 

Preghiera per la pace 
Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, Signore della pace e della 
vita, Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, condanni le guerre e abbatti 
l’orgoglio dei violenti. 
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti 
e di violenza; fai cessare questa guerra, minaccia per le tue creature, in 
cielo, in terra ed in mare. 
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, ferma la logica della 
ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi 
delle affrettate scadenze della guerra. Concedi al nostro tempo giorni di 
pace.  
Mai più la guerra. Amen.                                                                  

(San Giovanni Paolo II) 
 
                                                    

AVVISI 
Domenica 13 marzo  
Ore 17.00 in Cattedrale: Canto dei vesperi con una catechesi 
dell’Arcivescovo sulla conversione. 
Ore 20.30 Inizia il corso di Esercizi spirituali per i giovani nella Parrocchia 
di S. Pio X, Via Mistruzzi, 1. 
Giovedì 17 marzo 
Ore 18.00 nell’Oratorio della Purità: Incontro biblico sul vangelo di San 
Luca. Animatore don Federico Grosso. Giovedì scorso erano presenti una 
quarantina di persone… ci sono ancora posti liberi! 


